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Le scelte strategiche e gli obiettivi che il nuovo Consiglio camerale ha adottato con l’approvazione del piano pluriennale di mandato 2011-2016, previsto dall’art. 4 del D.P.R. 254/2005, hanno tutti un “ leitmotiv “: il ruolo dell’Ente camerale quale “soggetto facilitatore”, che si interpone tra le pmi e le Istituzioni, dando voce al sistema delle imprese ed evidenziando problematiche, priorità di intervento e possibili soluzioni. 

La presente relazione previsionale e programmatica per l’anno 2012, raccoglie i programmi e gli obiettivi la cui realizzazione è prevista nel corso dell’esercizio, benché ciò non esclude che, di anno in anno, la mappatura della programmazione pluriennale, possa subire aggiornamenti nella misura in cui se ne presenti la necessità, in relazione a fatti concreti ed oggettivi che riguardano il tessuto economico provinciale.
In linea con le indicazioni fornite dal Consiglio, l’attività dell’Ente camerale, per l’anno 2012, sarà informata ai seguenti principi fondamentali e concretizzata attraverso le relative azioni di intervento. 
· Sostegno e facilitazione al tema delle infrastrutture materiali ed immateriali per implementare la competitività territoriale.
Non è possibile parlare di competitività territoriale senza necessariamente collegarla al tema dello sviluppo delle infrastrutture. La situazione è infatti piuttosto desolante. Fatta eccezione per la rete stradale e, in parte, per le strutture riservate all’istruzione, dove la provincia dell’Aquila riesce ad essere in linea con la media regionale, in tutti gli altri comparti il ritardo del nostro territorio è ragguardevole, con scarti che spesso superano i 20 punti percentuali dalla media degli altri, Questo si verifica soprattutto in quei settori che oggi sono decisivi fattori di sviluppo: reti per la telefonia e la telematica, reti bancarie, impianti energetico-ambientali. Tale arretratezza penalizza il territorio sotto molti profili, si pensi alle potenzialità non sfruttate che deriverebbero dalla prossimità territoriale con Roma, che, tra le altre cose, una migliore strutturazione consentirebbe di cogliere. 
Tale strategia si concretizza in azioni condivise con tutti gli attori istituzionali al fine di procedere alla quantificazione delle risorse da investire in infrastrutture nella provincia dell’Aquila ed in progetti che ne consentano la realizzazione, anche attraverso l’utilizzo di risorse comunitarie finalizzate a tale scopo, siano esse infrastrutture materiali (reti viarie e ferroviarie, scali aeroportuali), che immateriali (reti per la telefonia e la telematica, reti bancarie, impianti energetico-ambientali, ecc.).
· Azioni sul turismo basate sui grandi caratteri ambientali e culturali della provincia.
Marchio “Ospitalità Italiana” 

Tramite l’ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche-, Società Consortile per Azioni "in house" al sistema camerale, verrà riproposto il bando per il rilascio del marchio “Ospitalità Italiana”, sulla scorta delle precedenti positive edizioni. 
Il marchio Ospitalità Italiana è una certificazione promossa da IS.NA.R.T. e dalle Camere di Commercio, per stimolare l’offerta di qualità in Italia. Le imprese che conseguono questo riconoscimento hanno scelto la qualità come obiettivo da perseguire ed ogni anno decidono di mettersi in discussione sottoponendosi a delle valutazioni condotte da personale esterno alle strutture stesse. Le valutazioni vengono sottoposte alle Commissioni Provinciali, composte al minimo da rappresentati della Camera di Commercio, delle associazioni di categoria, dei consumatori e da esperti Isnart che deliberano il rilascio della certificazione Ospitalità Italiana. 

Solo coloro che hanno ottenuto un punteggio elevato sono titolate ad esporre il logo "Ospitalità Italiana", perché questo marchio viene assegnato solo a quegli esercizi che hanno un’offerta di eccellenza.

Il marchio Ospitalità Italiana fornisce quindi ai clienti attuali e potenziali una valutazione obiettiva del livello di servizio offerto e rappresenta una garanzia sia per gli esercenti che per i turisti:

alberghi, ristoranti, agriturismi, camping che espongono il marchio Ospitalità Italiana garantiscono in sintesi elevati standard di accoglienza e di servizio ed un giusto rapporto qualità prezzo per una permanenza di piena soddisfazione. 

“Cantieri Aperti” 
In accordo con l’ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) e le altre associazioni che si occupano del settore delle costruzioni, verranno realizzate  delle iniziative per promuovere la “conoscenza della ricostruzione”. 

Un progetto che sarà strettamente correlato anche alle altre iniziative che verranno poste in essere per promuovere l’immagine turistica della provincia, e che si pone come obiettivo quello di far conoscere al turista in visita nel nostro territorio anche quelle attività di recupero, di intervento e ricostruzione di un capoluogo regionale con un eccezionale centro storico ed un sistema insediativo complesso e articolato in una pluralità di centri minori, spesso di altissimo valore storico, ambientale e paesaggistico.
Un progetto che sarà aperto anche al coinvolgimento e all’interessamento del mondo della scuola e dell’Università, al fine di rendere partecipi e consapevoli delle problematiche della ricostruzione e della ridefinizione dell’assetto futuro della Città anche gli studenti. 
Favorire i servizi al turismo
Rispetto ai decenni precedenti, dagli anni ’90 è emerso un nuovo brand di esigenza di svago e di relax, che si manifesta in piccole e continue fughe dalle città, fatte di weekend e di viaggi brevi, molte di queste decise all’ultimo momento nei vuoti occasionali lasciati da un lavoro sempre più frenetico, svolto spesso in metropoli non più a misura d’uomo.
Non c’è più la vacanza intesa come riposo fisico, ma come riposo mentale, in cui si ricerca più un equilibrio psicofisico, un benessere collettivo e sociale. 

L’offerta, quindi, e la conseguente “accoglienza”, deve rispondere a queste mutate esigenze. 

Il turista adesso ha un approccio diverso con il territorio che visita, manifesta cioè una curiosità diversa.  La sensazione dell’esplorazione, della scoperta, della stretta di mano con l’albergatore, il ristoratore, con il produttore; la ricerca di sapori e profumi …. insomma è l’atmosfera che si crea, carica di percezioni e naturalezza che lo ammalia e che compensa la sua gita fuori porta. 

Il turismo quindi oggi vive di relazioni e la relazione è la parte essenziale del prodotto turistico. La strategia comunicativa non deve essere esclusivamente mirata alla vendita del prodotto turistico, ma finalizzata alla relazione che deve inevitabilmente instaurarsi tra domanda ed offerta; quindi attenzione alle aspettative del turista, alle sue esigenze e necessità, offrendo un ventaglio di servizi complementari ed accessori, focalizzandosi sulle persone, con la consapevolezza che  poi il “passaparola”, il messaggio di tipo emozionale, che viene trasmesso dal turista che ha visitato il nostro territorio, è la fonte di informazione più utilizzata per la scelta di una vacanza, in grado di influenzare le scelte di altri potenziali turisti. Infatti, un turista soddisfatto parlerà bene del luogo visitato, dell’azienda dove ha soggiornato e dell’agriturismo dove ha comprato il vino e il formaggio.
Quindi, promuovere l’immagine turistica del territorio, con particolare riguardo allo sviluppo della vocazione montana del territorio provinciale, valorizzandone le potenzialità turistiche invernali ed estive; le produzioni locali tipiche e di qualità in un’ottica di marketing territoriale teso a sviluppare la capacità attrattiva dell’intero sistema territoriale; promuovere la realizzazione di guide, brochure informative sulle strutture di accoglienza, sui trasporti locali, su percorsi ed itinerari eno-gastronomici, sportivi,  ma non solo.  
Strettamente legata all’offerta turistica c’è la cultura.

Sulla scorta di analoga esperienza già intrapresa dalla Camera di Roma, si potrebbero  promuovere delle iniziative dedicate all’industria culturale, uno dei settori di maggiore rilevanza dell’economia italiana, ma più a rischio nelle situazioni di crisi. Quindi, sempre nell’ottica del suo ruolo di “soggetto facilitatore”, l’ente camerale potrebbe farsi promotore di incontri tematici e giornate di studio, in cui attori pubblici e privati possano confrontarsi per raccontare il proprio lavoro, metterne a fuoco i punti critici, individuare strategie comuni e discutere sui possibili modelli di business dell’industria culturale contemporanea. In buona sostanza, meeting aperti a rappresentanti delle istituzioni, degli istituti culturali e delle associazioni, operatori culturali, imprenditori della cultura, insegnanti, docenti universitari e giornalisti; momenti di riflessione comune tra soggetti di diversa provenienza e tra istituzioni che agiscono nella realtà culturale, con il comune obiettivo di contribuire alla valorizzazione del patrimonio storico-culturale del territorio provinciale anche attraverso metodologie innovative, logiche di comunicazione e creazione di ambienti digitali.

Il tutto anche con lo scopo di richiamare l’attenzione dei media e dell’opinione pubblica su un aspetto e un settore essenziali, in particolare per le giovani generazioni, della vita lavorativa ed economica e su un insieme di attività che condizionano l’intera vita intellettuale del Paese. 

Costruire momenti di confronto e cooperazione in funzione della crescita qualitativa ed economica del settore stesso. Collegare la riflessione sulle tendenze delle attività professionali e produttive, legate a settori come l’editoria, la formazione, la ricerca e l’audiovisivo, con le politiche attuali e future delle istituzioni pubbliche del nostro Paese. 
· Stimolare la federazione tra Atenei che consenta di superare le diseconomie di scala e favorisca il rapporto sinergico con il mondo delle attività produttive. 
Riteniamo necessario avviare un confronto sull’intero sistema della conoscenza e dell’innovazione regionale, che contempli anche la possibilità di una Federazione tra Atenei per dare maggiore forza all’attuale offerta formativa. Riteniamo anche che il rilancio dell’università è necessario ma non è abbastanza se non integrato in una strategia di lungo termine più ampia.
· Sollecitare tutte le azioni per la ricostruzione della città.
In primo luogo occorre determinare le funzioni ed il ruolo che si vuole dare alla città del futuro. Bisogna cioè mettere insieme alle istituzioni tutti gli attori economici perché insieme disegnino una città adeguata alle sfide dei tempi che sempre più velocemente si evolvono, sostenendo gli indirizzi di un processo di ricostruzione e re-infrastrutturazione del territorio che, superata l’emergenza, sia attento anche ai nuovi valori di sostenibilità e qualità urbana ed ambientale. 
· Implementazione dell’Aeroporto dei Parchi 
“Un chilometro di strada non porta da nessuna parte, un chilometro di pista porta in tutto il mondo”. Questo è lo slogan che pubblicizza su internet l’aeroporto dei Parchi e che sintetizza, in un semplice ma efficace messaggio, la volontà di rendere lo scalo aquilano un sicuro punto di riferimento. 

Presso lo scalo aquilano, infatti, oltre all’interessante traffico di aerei privati, è presente anche una scuola di volo. Va ricordato che questo scalo è stato uno dei protagonisti indiscussi dopo il sisma del 6 aprile 2009, attivandosi  come piattaforma logistica per la Protezione Civile e durante il G8 dell’Aquila del 2009, dove sono atterrati in quei giorni 146 velivoli, 2.544 persone e 37 delegazioni estere.  
Recentemente l’Aeroporto dei Parchi ha ottenuto dall’ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) la certificazione di seconda categoria Icao (International Civil Aviation Organization), con deroga in terza categoria su richiesta, per effettuare prestazioni antincendio. Questa certificazione consentirà al nostro Aeroporto di accogliere aerei fino a 12 metri di lunghezza con capienza dai 20 ai 42 posti.
Le caratteristiche tecniche raggiunte, infatti, consentono l’assistenza al volo ordinario di aerei come Jet Stream e Dornier e ATR, in deroga alla terza categoria. Questi mezzi fino ad oggi avevano volato sull’Aquila solo in condizioni straordinarie, come appunto durante il G8 del 2009.
Con la certificazione di 2^ categoria, l’Aeroporto dei Parchi entra ufficialmente nel mondo aeroportuale europeo.

Da qui si possono aprire scenari di sviluppo importanti sia per la Città che per tutto il territorio e le imprese produttive dell’indotto. 

Quindi, si può pensare ad un potenziamento e conseguente sviluppo dello scalo volto non solo a promuovere lo stesso come scalo turistico per voli charter a medio raggio, da attivare attraverso accordi con compagnie lowcost, ma anche come partner complementare e di ausilio a quello di Pescara e soprattutto come base logistica accreditata per interventi di Protezione Civile nell’area centro-meridionale, attendendo anche alle necessità di stoccaggio di materiali e mezzi della stessa.
· Favorire l’accesso al credito.   
La complessità di tale argomento può essere affrontata solo e soltanto individuando con il sistema bancario percorsi che agevolino l’accesso al credito che riducano i tempi di risposta e che diano corsie privilegiate al sistema dei confidi; va altresì rilanciato il MedioFidi camerale regionale utilizzandolo come strumento di cogaranzia.

Rappresentare al sistema bancario un ulteriore elemento di serietà e voglia di fare delle imprese. 

Contemporaneamente, con la P.A. vanno individuate forme quale la certificazione del credito, che diano la possibilità alle imprese di non attendere tempi di pagamento lunghi e dannosi per le stesse.
· Azioni per il potenziamento di sistemi produttivi della provincia nelle aree dell’Aquila, Alto Sangro, Marsica e Piana del Cavaliere, Valle Peligna.
Attenzione particolare va inoltre rivolta ai principali sistemi produttivi della provincia, poiché spesso le forze spontanee non sempre sono sufficienti ad innescare processi di sviluppo consistenti e duraturi. 
Quindi, sollecitare e promuovere azioni e provvedimenti specifici che vanno indirizzati al potenziamento delle caratteristiche di distretto dell’aera industriale di Oricola-Carsoli (Piana del Cavaliere); del distretto agro-alimentare della Marsica, promuovendo iniziative tese ad ampliare l’azione di marketing territoriale; dell’area dell’Alto Sangro, affinchè assuma i connotati di un distretto/bacino turistico vocato non solamente agli sport invernali ma anche strettamente correlato al turismo eco-ambientale ed a quello enogastronomico; del polo farmaceutico aquilano; della Valle Peligna, prevedendo anche la componente FIAT di Sulmona all’interno del FAS automotive già delineato in ambito regionale.
· Snellimento della burocrazia e delle procedure amministrative.

In questo obiettivo sono comprese tutte le azioni che facilitano, soprattutto le imprese e i cittadini e, di conseguenza, anche il sistema pubblico, il rapporto tra gli attori dello sviluppo.

E’ notorio che l’eccessiva burocratizzazione nelle procedure amministrative e le cattive relazioni tra pubblica amministrazione e soggetti privati, costituiscono un gap fortissimo che frena lo sviluppo del paese e dei sistemi locali.

La cultura della semplificazione deve diventare patrimonio di tutti, sia per le istituzioni ma anche per il sistema delle imprese che deve svolgere un ruolo proattivo nei confronti della P.A..
In questi anni, il sistema delle Camere di Commercio, hanno svolto un ruolo trainante attraverso l’informatizzazione dei processi, la formazione del personale ed una cultura vicina alla sensibilità delle imprese, investendo risorse economiche ingenti.

L’obiettivo strategico, iniziato nel corso del 2010-2011, si è concretizzato attraverso:

1) l’attivazione della Comunicazione Unica (Comunica) come elemento strategico che permette l’invio unificato di pratiche dirette ad Enti diversi direttamente al registro delle imprese;

2) l’implementazione del progetto SUAP, 

3) la semplificazione interna all’ente: informatizzazione dei processi (protocollo e albo camerale informatico) 

Per il prossimo esercizio 2012, si tratta di proseguire nella strada tracciata, sviluppando ulteriormente l’informatizzazione, coinvolgendo in maniera più stringente le amministrazioni pubbliche locali sviluppando l’attività di formazione del personale pubblico e dei professionisti, in un contesto normativo che sta subendo fortissime trasformazioni. La Camera di Commercio, inoltre, svolgerà un ruolo proattivo nei confronti delle amministrazioni centrali, anche tramite la società Infocamere s.c.p.a..

Sotto il profilo interno bisognerà sviluppare attività trasversali che riducano ulteriormente gli elementi di burocrazia eccessiva che ancora persistono, come ad esempio un’utilizzazione più diffusa e sistematica della posta elettronica, della PEC e della firma digitale.

I risultati attesi possono essere sintetizzati nel:
-   Diminuire l’ostacolo della burocrazia che frena lo sviluppo.

-   Incrementare l’utilizzo della tecnologia informatica e telematica nella P.A.

- Svolgere un ruolo proattivo nei confronti di altre P.A. e sussidiario nei confronti delle   amministrazioni centrali.

- Incremento della cultura e della formazione professionale degli operatori pubblici e dei professionisti.

- Recuperare efficienza nelle attività amministrative.

Come, ormai consuetudine, anche al fine di fornire un quadro generale delle attività camerali, di per sé non previsto e dovuto, il documento reca anche le previsioni 2012 sia della Sezione Regionale dell’Albo Gestori Ambientali, sia dell’Azienda Speciale “Agenzia per lo Sviluppo”.

AREA I

AFFARI GENERALI  E SUPPORTI AMMINISTRATIVO CONTABILI

Segreteria – Rapporti con gli Organi Istituzionali – Ufficio Relazioni con il Pubblico

1.      Ciclo della Performance
Anche in ambito camerale, come del resto nei confronti della P.A. in generale, gli ultimi mesi sono stati interessati da una forte eco derivante dall’emanazione del decreto legislativo 150/2009, anche riconosciuto come “Riforma Brunetta”, offrendo un’importante occasione per il rilancio del tema della pianificazione e controllo. 

 In ambito prettamente camerale, il decreto 150/09 riprende il percorso già delineato dal DPR 254/05, arricchendolo di contenuti e mettendoli a sistema, delineando procedure, azioni, tempi, atti, ecc., avvicinandosi più ad un manuale di management che ad un testo normativo. 

In sostanza, ogni singola fase, ogni azione, ogni metodologia, deve essere collocata in un quadro coerente; da qui i collegamenti tra la pianificazione con l’individuazione degli obiettivi, misurazione delle performance, la valutazione dei risultati conseguiti dalla singola persona e dall’organizzazione.

La stessa coerenza e continuità deve essere anche applicata all’intero processo che unisce la pianificazione al monitoraggio e quindi alla valutazione; evidenziando quindi il filo conduttore che deve esistere tra i vari momenti del funzionamento all’interno di quello che viene chiamato “il ciclo di gestione delle performance”; che può essere inteso come un ciclo unitario formato da fasi ed attività distinte che si alimentano a vicenda in un’ottica di consequenzialità.

Su tali principi sono state informate anche le linee di attività di UnionCamere per l’anno 2011, e gli obiettivi strategici che ne discendono, alcuni dei quali sono il naturale proseguimento di quelli avviati nel 2010, altri, invece, sono stati rimodulati per tener conto delle mutate esigenze dello scenario economico e per affrontare le novità legislative che hanno investito il sistema camerale. 

Anche la Consulta dei Segretari Generali si è mossa in tale direzione, al fine di dare una linea di azione comune e condivisa.

Brevemente, si sintetizzano le fasi attraverso le quali si articola il ciclo di gestione della performance:

1) Pianificazione strategica – Concerne le attività di indirizzo e la declinazione della strategia di medio e lungo periodo dell’ente camerale.

2) Programmazione e controllo – Riguardano le attività che l’Ente pone in essere per definire il rapporto tra risorse e risultati in corrispondenza di ciascuno dei propri obiettivi. 

3) Misurazione e valutazione della performance organizzativa – E’ l’insieme delle attività che l’Ente camerale svolge al fine di tradurre i propri obiettivi in set di indicatori monitorabili e seguire periodicamente l’andamento dei lavori assunti da questi ultimi mediante la predisposizione di schede di report coerenti, nella struttura e nei contenuti, ai documenti di pianificazione strategica e  programmazione.

4) Performance individuale e gestione delle risorse umane – E’ l’attività di definizione e valutazione degli obiettivi che l’Ente assegna ai responsabili di unità organizzativa (Dirigenti e Posizioni Organizzative) e al personale. 

5) Rendicontazione e Trasparenza – Comprende le attività che l’Ente pone in essere per  rappresentare il livello di performance raggiunto durante il periodo di riferimento e portare i propri interlocutori, interni ed esterni, a conoscenza dei risultati.
Tale articolazione, che riguarda tutte le 105 Camere di Commercio verrà messa in atto in maniera sistemica e si realizzerà attraverso interventi formativi, informativi e procedurali, unitamente alla nomina dell’O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione). Il tutto sarà realizzato, attraverso un percorso già definito a livello centrale,  entro gennaio 2012.

2.       Revisione dello Statuto  
Il decreto legislativo 25 febbraio 2010, n.23 ha cambiato la disciplina delle 105 camere di commercio italiane che esercitano funzioni di supporto e di promozione a favore del sistema imprenditoriale, nonché funzioni delegate dallo Stato e dalle Regioni. 

Come noto, le novità di maggior rilievo possono essere sintetizzate nei seguenti punti:

Organi: è stata inserita la rappresentanza dei professionisti nei Consigli camerali e sono state semplificate le modalità di composizione degli organi;

Compiti: si rafforzano le competenze delle Camere su tre linee di lavoro: internazionalizzazione e promozione all’estero delle nostre aziende, in raccordo con le strategie del Governo; semplificazione per le attività delle imprese attraverso la telematica; promozione dell’innovazione e del trasferimento tecnologico;

Efficienza e riduzione dei costi: introdotto il “Patto di Stabilità” per il sistema camerale; previsto che le Camere più piccole debbano accorpare i loro servizi; impossibilità di istituzione automatica  di nuove Camere di commercio in conseguenza di una nuova provincia se non in presenza di un numero minimo di aziende (40.000)

Federalismo: potenziate le Unioni regionali delle Camere di Commercio e valorizzato il raccordo con le Regioni anche attraverso lo strumento degli accordi di programma.

Il Decreto legislativo di riforma, riporta inoltre norme innovative per quanto attiene gli Statuti delle Camere di Commercio. In particolare, gli articoli 3 e 14 del citato decreto devono essere letti alla luce dell’art. 6, comma 5, del D.L. 31.5.2010 n. 78 recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività”, ora convertito con Legge n. 122 del 30.07.2010, il quale ha disposto che tutti gli enti pubblici provvedano all’adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del decreto, gli organi di amministrazione siano costituiti da un numero non superiore a cinque componenti. Al riguardo, il Ministero dello Sviluppo Economico, rispondendo a quesiti posti da alcune consorelle, ha emanato un parere in data 28.6.2010, prot. n. 79767, nelle more della conversione del decreto, con il quale ha già chiarito che “…la norma in questione, dettata da urgenti e complessive esigenze di contenimento della spesa, trova applicazione anche nei confronti degli enti camerali, definiti enti pubblici dotati di autonomia funzionale. Benché la norma rinvii la riduzione dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo alla modifica degli Statuti degli enti, essa deve comunque essere applicata dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del citato decreto-legge…”.

Pertanto, alla luce delle novellate disposizioni il nuovo Consiglio dovrà attendere alla revisione dello Statuto. 

3.      Fedeltà al Lavoro

Per il 2012 è prevista la pubblicazione di un nuovo bando per il concorso relativo alla Premiazione della Fedeltà al Lavoro e del Progresso Economico, in considerazione della risposta che l’iniziativa riscuote da parte del sistema delle imprese e delle Associazioni di Categoria.

  Il bando è altresì opportuno per dare continuità a tutte le azioni di stimolo alla ripresa delle attività produttive nell’area del cratere e dell’intera provincia.

  La premiazione sarà inserita nell’ambito delle iniziative commemorative del 150° anniversario della fondazione dell’Ente camerale.

4. 150° anniversario della Camera
Saranno previste iniziative, da definire, per la commemorazione dei 150 anni della Camera dell’Aquila, istituita con Regio Decreto del 31.8.1962. 
5.     Expo 2015 

L’Ente camerale, continuando nella politica di supporto e sostegno al sistema imprenditoriale locale, si farà promotore, coinvolgendo le Associazioni di categoria, per la costituzione di un Comitato di coordinamento, per la partecipazione delle imprese all’Expo 2015. 

L’Expo 2015 può rappresentare un’opportunità ed un’occasione da non perdere per gli sbocchi occupazionali ed imprenditoriali che lo stesso può offrire. Opportunità che devono essere colte da tutti i settori economici, del commercio, dell’artigianato, dell’industria, del settore turistico-ricettivo, dei servizi, delle specialità e tipicità agroalimentari, e del made in Italy in generale.  

Sarà necessario attivarsi ed operare in sinergia con le associazioni di categoria affinché dopo l’esperienza del G8, L’Aquila possa trovare nell’Expo 2015 una vetrina internazionale in grado di raccontare il suo territorio e le sue eccellenze e creare le basi per una potenziale cooperazione con i Paesi partecipanti.
6. Fondazione “Bioparco Gran Sasso Monti della Laga ONLUS”

Il progetto consiste nella costituzione di una fondazione per attività promozionale, avente come obiettivo la creazione di un “Bioparco” sui territori di L’Aquila e Teramo. Si pensa, infatti, di realizzare un parco faunistico con due accessi, uno sul versante teramano, in località Casale S. Nicola ed uno sul versante aquilano ad Assergi, con annessi show-room.
La costituzione e la gestione del “Bioparco” dovrebbero essere affidati ad una fondazione onlus partecipata dagli enti pubblici aventi competenza sul territorio del parco (Comuni, Camere di Commercio, Regione, Province, ente Parco) oltre agli altri soggetti privati interessati, quali potrebbero essere, ad esempio, l’Enel, la Società Autostrada dei Parchi, la Sangritana, ecc..
La struttura della Fondazione dovrebbe prevedere un Comitato scientifico per il profilo faunistico-naturalistico ed un Comitato tecnico per il profilo più prettamente giuridico-formale.
La Camera, unitamente alla Consorella di Teramo, all’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ed agli altri soggetti interessati, dovrà sottoscrivere un protocollo d’intesa per la costituzione della Fondazione ed ovviamente prevedere la propria adesione. 

RISORSE FINANZIARIE

PROSPETTO RISORSE FINANZIARIE –  ANNO 2012

	Proventi correnti 
	
	Oneri correnti
	

	Descrizione
	Importo
	Descrizione
	Importo

	Diritto annuale
	4.600.000,00
	Personale
	2.550.000,00

	Diritti di Segreteria
	1.020.000,00
	Funzionamento
	1.851.000,00

	Contributi e trasferimenti e altre entrate
	   460.000,00
	- prestazione servizi
	   680.000,00

	Proventi da gestione di beni e servizi
	     20.000,00
	- Godimento di beni da terzi
	   200.000,00

	Variazione delle rimanenze
	-      1.000,00
	- oneri diversi di gestione
	   210.000,00

	
	
	- quote associative
	   600.000,00

	
	
	- organi istituzionali
	   161.000,00

	
	
	8. Interventi economici
	   730.000,00

	
	
	9. Ammortamenti e accantonamenti
	   968.000,00

	Totale proventi correnti
	6.099.000,00
	Totale oneri correnti
	6.099.000,00

	Risultato gestione corrente
	              0,00
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Anticipazioni di cassa
	               0,00
	Anticipazioni di cassa
	              0,00


PIANO DEGLI INVESTIMENTI

In relazione al piano degli investimenti lo stesso prevede le seguenti spese:

GESTIONE INVESTIMENTI

	
	
	
	

	ENTRATE STRAORDINARIE
	Importo
	SPESE PER INVESTIMENTI
	Importo



	- costruzione nuova sede camerale
	1.800.000,00
	
	

	- sistemazione arredo esterno nuova sede camerale
	150.000,00


	
	

	- costruzione struttura polivalente modulare CCIAA Torino
	1.000.000,00
	- costruzione nuova sede camerale Bazzano
	2.950.000,00

	TOTALE SOMME DISPONIBLI PER COSTRUZIONE NUOVA SEDE
	2.950.000,00
	Totale spese per immobili
	2.950.000,00

	
	
	Software
	30.000,00

	
	
	Postazioni di lavoro PC- Hardware
	45.000,00

	
	
	Mobili d’ufficio
	30.000,00

	
	
	Arredamento nuova sede Albo
	22.000,00

	
	
	Arredamento magazzino e struttura garage
	20.000,00

	
	
	Manutenzione straordinaria
	30.000,00

	Copertura costo di investimento attraverso l’utilizzazione del Patrimonio Netto
	237.000,00
	Investimenti in conto capitale  (30.000 Interporto Marsica – 30.000 Fondazione Bioparco)
	60.000,00

	Totale risorse per investimenti
	3.164.000,00
	Totale generale investimenti
	3.164.000,00


Software

Si prevede di dover aggiornare in maniera importante il sito camerale e le spese relative possono essere considerate in €. 30.000,00, incluse eventuali implementazioni necessarie alla gestione informatica interna.

Hardware

Si prevede l'acquisto di un gruppo di continuità, di adeguato numero di stampanti di rete e di nuovi server camerali per la creazione di un sistema intranet locale. La spesa si avvicina ad € 45.000,00 

Mobili d'ufficio

Si puo' prevedere una spesa di €. 30.000,00 per l'arredamento ed il miglioramento degli uffici attuali successivamente al trasferimento di quelli dell'Albo Smaltitori

Arredamenti  magazzino e struttura garage 

Nel 2012 andrà risolto il problema del magazzino, la cui ricerca nel 2011 non ha dato risultati, da portare a termine assolutamente per permette il ricovero degli archivi delle sedi in cento e del materiale attualmente in C/da Cappelli. Le dotazioni potrebbero avere un costo di €. 10.000,00

Manutenzione straordinaria     

€. 30.000,00  per la gestione e manutenzione degli impianti tecnologici delle sedi , inclusa quella di Avezzano, che ha evidenziato diversi problemi  

        Investimenti in conto capitale 
Si prevede una partecipazione della Camera all’Interporto della Marsica per € 30.000,00 ed una partecipazione alla costituenda Fondazione Bioparco, a seguito dell’iniziativa del Parco del Gran Sasso e Monti della Laga, per € 30.000,00
RISORSE UMANE

La Camera di Commercio dell’Aquila mantiene per il 2012 la medesima pianta organica indicata nella scorsa relazione previsionale e programmatica, pari a n. 63 unità complessive, così come segue:

CATEGORIA E PROFILO 
 

ORGANICO
  
PIANTA ORGANICA

      PROFESSIONALE

Qualifica Dirigenziale                                         3

      

3

(Segretario Generale/Vice Segretario Generale)






Cat. D – Accesso D3
           
 0                                      

Gestore integrato servizi amm.vi e spec.
                                  

2

Gestore integrato servizi di rete                                                   

1                 

Cat. D – Accesso D1                                         
8  

Gestore servizi amministrativi  e spec.                    

       


8                   

Gestore servizi di rete                                                                  

5                

Cat. C                                                           
        19

Assistente  servizi amm.vi e di supporto                                      


8

Assistente servizi specialistici e di rete                                       
        
        18

Cat. B – Accesso B3                                         
7

Agente spec. ai servizi tecnico amm.vi e di rete                          

        10

Cat. B – Accesso B1                                         
3

Esecutore servizi tecnico-amministrativi


                


4                   

Cat. A                                                             
3       

Addetto ai servizi ausiliari


                                 
 

4



                    

TOTALE                                                       
        43                                    63

Personale in servizio:

attualmente (07.10.2011) sono in servizio n. 43 dipendenti, compresi i dirigenti.

PIANO ANNUALE 2012

Premesso che nel corso dell'anno corrente:

· é giunta a conclusione la procedura  concorsuale  per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto nella  categoria “B”- posizione giuridica d’ingresso B3 –profilo professionale “agente specializzato ai servizi tecnico amministrativi e di rete -  con l'assunzione con decorrenza 21 marzo 2011 del vincitore della procedura predetta;

· verrà proseguita la procedura concorsuale per l’assunzione di n.1 unità di personale  a tempo indeterminato e pieno  appartenente alla categoria C  –profilo professionale “Assistente servizi amministrativi e di supporto” ,comunque subordinata al previo svolgimento delle procedure di mobilità ex art.34 bis “Disposizioni in materia di mobilità del personale” già attivata ed ex art.30 “”Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse “del D. Leg.vo 165/2001;

· giungerà a conclusione  la procedura di mobilità volontaria di personale ex art.1 comma 47 L. 311/2004 (Legge Finanziaria 2005) per la copertura di n.3 posti di categoria C e di una unità di categoria B3 i cui bandi sono in scadenza il 24 ottobre p.v.;   

Al fine di valutare le possibili procedure di acquisizione di personale nel corso del 2012, occorre tener conto che il regime attuale per le assunzioni a tempo indeterminato nelle Camere di Commercio è stabilito dall’art.2  comma 22 della Legge 23/12/2009 n.191 (Legge Finanziaria 2010) la quale proroga a tutto il 2012 gli effetti della Legge Finanziaria 2008 (Legge 244 del 24 dicembre 2007) e,  in particolare,  dell’art.3 comma 116 in cui era previsto che, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, le Camere di Commercio avrebbero potuto procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, previo espletamento delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente di personale corrispondente ad una spesa pari al 25% di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, qualora l’indice di equilibrio economico-finanziario comunicato dal Ministero dello Sviluppo Economico risulti superiore a 45;

Tenendo conto che  il Miinistero predetto,  per l’anno 2011, non ha ancora provveduto a comunicare l’Indice generale di  equilibrio economico finanziario della CCIAA di L’ Aquila per il triennio 2007-2009. Considerando  che per il 2010 l’indice risultò pari a 48,20 ed è  prevedibile che detto indice si mantenga superiore a 45, determinando quindi la possibilità di  procedere alle assunzioni a tempo indeterminato nel corso del 2012 nel  limite di una spesa pari al 25% di quella relativa alle cessazioni dell’anno precedente.

Ad oggi la definizione dell'importo spendibile nel corso del 2012 é di difficile definizione poiché ad eccezione di una dipendente appartenente alla categoria C che  cessa per limiti di età rientrando nel mantenimento in servizio in attesa della decorrenza del trattamento pensionistico prevista per il 1°dicembre 2012 ai sensi dei commi 1,2,3, dell'art.12 del D.L. N.78 del D.L. n.78 del 31/05/2010 convertito nella Legge 30/07/2010 n.122 non ci sono ad oggi altre domande formalizzate;

Tuttavia sono ipotizzabili nel corso del 2012 due pensionamenti, di dipendenti appartenenti rispettivamente alla categoria D e alla categoria B1;

Tenendo quindi conto della  situazione di carenza di organico che si riscontra in particolare  nella categoria “D”, si reputa necessario procedere all’ acquisizione di n. 1 unità tramite l’istituto della mobilità ex art.1 comma 47 L.311/2004, nonché all’acquisizione di n. 1 unità di categoria C1 e n. 1 unità di categoria B3. 

Sarà possibile procedere a reclutare unità di personale con contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato nei limiti di spesa fissati dalle normative vigenti, secondo le esigenze dei Servizi proprie della Camera e degli organismi che siedono presso l’ente, nonché unità di personale con contratti di lavoro di cui all’art. 49 del DL 112/98 (convertito in Legge 133 del 6.8.08) secondo le esigenze dei Servizi e nei limiti di spesa fissati dalle normative vigenti.

Le modalità di assunzioni per la copertura dei posti che si dovessero rendere ulteriormente vacanti nel corso dell'anno 2012 per cessazioni dal servizio di personale per raggiungimento dei limiti di età previsti dal Regolamento del personale camerale oltre quelli derivanti da estinzioni del rapporto di lavoro saranno determinate con singoli atti di attivazione delle procedure selettive, compatibilmente con le vigenti disposizioni e/o di successiva emanazione e le disponibilità di bilancio risultanti comunque nei piani annuali di riferimento. 

AREA II

Servizio del Registro delle Imprese, Tutela del Consumatore e Attività Ispettive, Sezione Regionale dell'Albo dei Gestori Ambientali. 

Anche nel corso del 2012, l'attività amministrativa del Settore II sarà articolata in due posizioni organizzative facenti capo rispettivamente al Servizio del Registro delle Imprese ed al Servizio  di Tutela del Consumatore ed Attività Ispettive. Inoltre continuerà la funzione di coordinamento  relativa   alla Sezione  Regionale dell'Albo dei Gestori dei Servizi Ambientali.

Le attività  verranno svolte come di seguito esposto.

                                    ATTIVITA’ DEL REGISTRO IMPRESE   

Anche per il 2012 sono previste novità di rilievo  per il Registro delle Imprese che impongono una riorganizzazione del suo assetto per far fronte alle numerose competenze che negli ultimi anni il legislatore ha attribuito a tale ufficio. 

Per quanto riguarda la Comunicazione unica, si può affermare che l'esperienza è stata ampiamente positiva, nel senso che ormai è un canale che funziona a regime, pur essendoci molto da fare sul fronte della formazione degli studi professionali.

Tra le novità più attese per il prossimo anno c'è la gestione del SUAP camerale e la sua interconnessione col Registro delle Imprese, anche in funzione della creazione del c.d. fascicolo d'impresa, che dovrebbe raccogliere tutta la documentazione che riguarda la storia dell'impresa ed al quale dovrebbero attingere le varie Amministrazioni interessate.

Come è noto, lo Sportello Unico, è un servizio informativo ed operativo che costituisce per il futuro imprenditore l'unico punto di contatto con la Pubblica Amministrazione. Ad esso si deve rivolgere per tutte le attività connesse a qualsiasi attività produttiva. Il SUAP coinvolge numerose Amministrazioni ed è l'interlocutore primario che dovrà smistare tutte le richieste e tutti i documenti ai soggetti a cui sono diretti, fornendo la dovuta risposta al futuro imprenditore.

Al riguardo è da rilevare che l' ANCI ha diramato a tutti i Comuni una lettera circolare rilevando che per quelli che non hanno provveduto all'accreditamento, ovvero a fornire alla Camera di Commercio competente gli elementi necessari ai fini dell'avvalimento della stessa, sarà nominato un Commissario ad acta.

Come è noto la data del 30 settembre del 2011 rappresenta il termine ultimo per i Comuni per organizzarsi, effettuando l'accreditamento in forma singola o associata o avvalendosi delle funzioni telematiche di supporto all'attività del SUAP  fornite dalle Camere di Commercio. 

Si prevede che circa n. 80 Comuni si avvarranno della delega alla Camera.

Ciò comporterà l'organizzazione di una struttura ad hoc per la gestione delle  attività riguardanti i rapporti con gli utenti da un lato e con gli Enti coinvolti nei vari procedimenti dall'atro.

Inoltre la Camera si troverà a dover sostenere, dal 2012, i costi della fonitura dei servizi da parte di Infocamere, costi che variano dai 300 ai 500 euro per Comune, come da decisioni del CdA di Infocamere del 19 maggio u.s.

Tra le ulteriori novità c’è l’eliminazione degli Albi e Ruoli, operata con il D. Lgs. 59/2010 di recepimento della Direttiva Servizi, e l'attribuzione delle relative competenze al Registro delle Imprese.

I relativi Decreti Ministeriali sono in corso di pubblicazione in G.U. e stabiliscono le modalità per l'iscrizione nell'apposita sezione del REA.

Il suddetto ulteriore carico di lavoro graverà ovviamente sul personale del Registro delle Imprese che, ad avviso del sottoscritto, dovrà inevitabilmente essere potenziato.

Alla luce di tali innovazioni occorre valutare la possibilità di ripristinare il servizio di  Call Center fornito dalla società IC Service di Roma, del gruppo Infocamere, per il supporto tecnico agli utenti sia per quanto riguarda l’installazione di software che di hardware, oltre che per l’assistenza per la corretta compilazione delle pratiche.

In passato venivano gestiti circa 250 contatti/mese, con il risultato per l’ufficio di ricevere un maggior numero di pratiche compilate correttamente e di dedicare minor tempo alle risposte telefoniche.

Per quanto riguarda la gestione del flusso documentale del registro delle imprese, si prevede che l’ufficio nel prossimo anno tratterà i seguenti atti:

· ricezione, controllo ed evasione pratiche       circa  
  20.000

· rilascio certificati e visure                               circa  
  25.000

· rilascio copie di atti vari                                  circa  
    1.000

      -    provvedimenti del Conservatore                     circa
         20

Discorso a parte merita l'elaborazione dei verbali di accertamento di infrazioni amministrative.

Infatti, gli stessi vengono gestiti una volta alla settimana dal Sig. Roberto Di Paolo compatibilmente alla esigenze dell'Ufficio decentrato di Avezzano,  che a sua volta è sostituito da un dipendente del Registro delle Imprese e, generalmente è la Sig.ra Luigina Caresta.

Nel corso del 2012 l'Ufficio continuerà le  attività di rilascio dei dispositivi di firma digitale e della Carta Nazionale dei Servizi.

Per quanto riguarda la gestione delle sedi decentrate, sulla base dell'esperienza con il Comune di Carsoli, saranno attivate simili convenzioni anche con i Comuni di Sulmona e Castel di Sangro, in modo da alleggerire l'attività dell'ufficio di Sulmona e di fornire un servizio migliore all'utenza.

Va, inoltre, considerato che presso tali sedi viene svolta attività non solo per il registro imprese, ma  per tutti gli uffici della Camera. 

Ciò si rende necessario anche in considerazione del fatto che il personale in servizio al Registro Imprese  è molto ridotto.

Per quanto riguarda l'attività di pulizia degli archivi è ancora sospeso il procedimento di cancellazione delle società di persone.

Infatti, nel giugno del 2008 è stato trasmesso al Presidente del Tribunale un elenco di n. 608   società di persone per le quali il Presidente avrebbe dovuto valutare se nominare o meno un liquidatore e trasmetterle al Giudice del R.I. per la cancellazione. 

Pertanto, quando il Tribunale avrà adottato gli atti di propria competenza, si riuscirà a concludere tale  procedimento.

Inoltre, andrebbe avviato il procedimento previsto dall'art. 2490 c.c., di cancellazione delle società di capitali in liquidazione che non hanno depositato il bilancio per oltre tre anni.

Nelle condizioni attuali di personale l'attivazione di tale procedura è  molto difficoltosa.

        AREA TUTELA DEL CONSUMATORE E ATTIVITA’ ISPETTIVE 

· Servizi anagrafici (REC – Albi e Ruoli, altri Registri)

· REC – Albi e Ruoli  

Il Decreto legislativo n. 59/2010,  di attuazione  della direttiva servizi 2006/123/CE , ha soppresso il ruolo degli agenti d'affari in mediazione (art. 73) e il ruolo degli agenti e rappresentanti di commercio (art. 74), pur mantenendo invariate le singole legislazioni di riferimento.

La nuova disciplina, ai sensi di quanto disposto dall’art. 80 del Decreto Legislativo stesso, troverà concreta applicazione successivamente all’emanazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico del decreto di attuazione, con il quale saranno disciplinate le modalità di iscrizione nel Registro delle Imprese e nel REA dei soggetti già iscritti nei ruoli ed elenchi camerali, nonché le nuove procedure di iscrizione.

In capo al predetto Ufficio, pertanto, successivamente all’entrata a regime delle nuove disposizioni e salvo diverse soluzioni organizzative interne, oltre all’attività connessa con la tenuta del Ruolo dei Periti e degli esperti e del Ruolo dei conducenti,  risiederà la competenza ad esercitare il controllo sul possesso dei requisiti necessari per l’esercizio dell’attività e all’eventuale adozione dei prescritti provvedimenti inibitori.  

“Revisione”: come previsto dal Ministero dello Sviluppo Economico con circolare n. 3635/C del 06.05.2010, e salvo ulteriori modifiche normative, l’ufficio continuerà i lavori relativi alla  revisione del Ruolo Agenti e Rappresentanti di Commercio ed avvierà quelli relativi alla revisione del Ruolo dei Periti e degli esperti.

· Regolazione del mercato

Promuovere un mercato trasparente e sano significa anche contribuire a divulgare la cultura della correttezza, incentivando nelle imprese l’adozione di comportamenti corretti.

Centrale, per raggiungere questo obiettivo, sarà il ruolo che l’ente  camerale svolgerà nell’attuazione del progetto pluriennale di vigilanza nazionale, esito di un Protocollo sottoscritto tra Unioncamere e Ministero dello Sviluppo Economico.

 “Vigilanza e controllo mercato” 

Le funzioni di controllo e vigilanza costituiscono elementi di stimolo alla crescita della responsabilità degli operatori nella gestione dei rapporti commerciali.

In tale campo, l’Ente intende assumere un ruolo di facilitatore per la comprensione dell’articolato quadro normativo attraverso interventi di informazione e formazione diretti alle imprese e ai consumatori.

A tal fine, saranno avviate campagne per aiutare le imprese a informare i consumatori e, parallelamente, le attività ispettive volte a verificare la conformità e la sicurezza dei prodotti immessi sul mercato nonchè la completezza delle informazioni fornite al consumatore al momento della vendita dei beni.

Nell'ambito delle manifestazioni a premio continueranno le attività amministrative relative agli interventi nei concorsi a premio.

· Funzioni dell’ex UPICA della conciliazione e della regolazione del mercato

· Sanzioni

L’Ufficio provvederà all’espletamento di tutte le funzioni connesse alla gestione del sistema sanzionatorio amministrativo. In particolare, si procederà all’istruttoria e alla definizione - mediante l’adozione delle necessarie ordinanze ingiuntive di pagamento ovvero ordinanze di archiviazione - dei verbali trasmessi dall’Ufficio Registro Imprese e dagli altri organi accertatori, alla predisposizione degli atti connessi all’eventuale proposizione di opposizioni ed alla predisposizione delle minute di ruolo per la riscossione coattiva.

· Brevetti

Attività istituzionale: ricezione delle istanze connesse alla tutela delle opere dell’ingegno, quali invenzioni, modelli, disegni, marchi e seguiti brevettuali. Sportello assistito per pratiche telematiche.

Particolare impegno sarà dedicato ad ottimizzare i processi di gestione dei depositi dei brevetti e marchi, anche al fine di avere un quadro puntuale e aggiornato su quanti depositano brevetti, sui prodotti brevettati, sui settori di appartenenza.

· Conciliazione

L’Ufficio, in relazione alla volontà dell’Ente di richiedere l’iscrizione del Servizio di Conciliazione nel Registro degli organismi tenuto dal Ministero della Giustizia provvederà alla predisposizione di tutti gli atti necessari per l’adeguamento della procedura alla nuova normativa sulla mediazione civile e commerciale.

In particolare occorrerà:

- recepire il Regolamento di mediazione, il Tariffario, il Codice Etico, la Scheda di valutazione e gli Standard per la scelta dei mediatori e per il tirocinio assistito, predisposti da Unioncamere e recentemente aggiornati sulla base del DM 145 del 2011;

- individuare un adeguato numero di mediatori, che dovranno comunque essere almeno cinque, che si impegnano a svolgere presso le funzioni presso l’organismo;

- procedere alla stipulazione di una polizza assicurativa di importo non inferiore a 500.000 euro per ogni responsabilità derivante dallo svolgimento dell’attività di mediazione.

Parallelamente all’adeguamento degli strumenti procedurali, necessario per la presentazione della domanda di iscrizione nel Registro degli Organismi, sarà indispensabile provvedere al potenziamento dell’Ufficio sia in relazione agli spazi che alle dotazioni tecniche ed all’impiego di un adeguato numero di risorse umane con specifica professionalità.

Occorrerà altresì, al riguardo, attivare la convenzione sottoscritta con la Consorella di Isernia ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs 23/2010 per tutte le funzioni previste dall’art. 3 lett. a ed art. 4 della convenzione medesima (v. delibera G.C. n. 37 del 5/5/2011). 
· Funzioni della metrologia e del saggio dei metalli preziosi

Attività istituzionale: interventi di verifica ed ispezione, ai sensi della normativa vigente.

Anche in campo metrologico si svilupperà, nell’ambito del progetto pluriennale di vigilanza nazionale,  l’attività di sorveglianza.

· Funzioni relative ai protesti

Attività istituzionale: le Camere di Commercio hanno il compito di provvedere alla pubblicazione dell'Elenco Ufficiale dei protesti cambiari al fine di dare pubblicità dei protesti levati per il mancato pagamento di cambiali-pagherò, tratte accettate o assegni bancari. Tali compiti sono assolti mediante la tenuta e l'aggiornamento del Registro informatico dei protesti.

Il Registro informatico dei protesti contiene, per ciascun protesto, le notizie relative alla data e al luogo in cui è stato levato, al nominativo e al domicilio del protestato, al tipo, importo e scadenza dell'effetto protestato.

I nominativi dei protestati vengono conservati nel Registro per un periodo di cinque anni dalla data di registrazione, fatta salva la facoltà, se ne ricorrono i presupposti, di presentare istanza di cancellazione.


Al riguardo l’Ufficio, per la circoscrizione territoriale di competenza:

· Pubblica, entro i primi 10 giorni di ogni mese, l’Elenco dei protesti di cambiali, tratte accettate e assegni levati dal giorno 27 di due mesi precedenti al giorno 26 del mese precedente; 

· Riceve le istanze di cancellazione dal Registro e, nel termine di 20 giorni, provvede all’accoglimento o rigetto delle stesse con determina dirigenziale;

· Provvede alla restituzione su richiesta dei titoli originali depositati dall’istante dopo che l’atto è divenuto esecutivo.

Al riguardo occorrerà tener presente che nel prossimo anno 2012 la responsabile del procedimento maturerà i requisiti per il collocamento a riposo e che, pertanto, si rende necessario provvedere alla formazione di un'altra unità al fine di poter garantire il regolare svolgimento delle funzioni.
AREA III

AREA PROMOZIONE E STUDIO DELL’ECONOMIA

Nell’ambito delle funzioni che le sono proprie, l’Area svolge un’amplissima attività amministrativa, istituzionalmente a supporto del mondo imprenditoriale.

Peraltro, avendo l'Ente indetto gli stati generali dell'economia, si ritiene utile la realizzazione di un tavolo permanente di ascolto/confronto con le Associazioni di categoria e le PMI del territorio, tavolo da affiancare anche al Comitato Attività Produttive già operante.
PROGRAMMI:

Promozione

· funzioni promozionali e relative ai servizi amministrativi per imprese e per Enti/agricoltura, commercio interno ed estero o altri settori, pareri

· funzioni relative al marketing territoriale ed alla programmazione negoziata

· valorizzazione dei prodotti tipici – attivazione marchi DOP, IGP, STG e d’Area

· sostegno economico alle PMI

· realizzazione fondi perequativi 

· collaborazione con la struttura di controllo DOP Zafferano

Studio dell’economia

· funzioni relative agli studi, al monitoraggio dei settori economici ed alla statistica

· servizi alle imprese in campo ambientale

PROGRAMMI PREVISTI

PROMOZIONE

Programma n° 1 – Funzioni promozionali e relative ai servizi amministrativi per imprese e per Enti/agricoltura, commercio interno ed estero o altri settori, pareri

L’area svolgerà, come al solito, amplissima attività di sportello ed amministrativa per il sistema imprenditoriale, attività che contribuiscono a supportare tangibilmente il tessuto imprenditoriale e che andrebbero adeguatamente potenziate. 

In particolare, all’Ufficio afferiscono le seguenti funzioni:

· Iniziative promozionali del territorio per il tramite dell’organizzazione di visite guidate, organizzazione diretta di manifestazioni, organizzazione di manifestazioni varie

· Sportello informativo per l’Imprenditoria femminile

· Denuncia delle uve 

· Licenze attività di macinazione

· Pareri vari in materia di depositi olii minerali

· Attività nel settore della zootecnìa e dell’agricoltura – usi civici

· Deposito listini prezzi e rilascio copie conformi

· Rilascio attestazioni ex art. 39 – DPR 394/99

· Informazione utenza per pratiche relative al commercio estero

· Rilascio certificati di origine

· Legalizzazione firma funzionari camerali

· Rilascio Carnet ATA

· Conformità di firma su documenti aziendali

· Visto per l’estero su fatture e listini prezzi

· Numero meccanografico per operatori con l’estero

· Pareri vari

Tale amplissima attività di sportello va adeguatamente presidiata e potenziata poiché la promozione del nostro territorio passa anche per un’organizzazione amministrativa adeguata. 

Inoltre, si tenga conto che, ai sensi della delibera n° 25/2011/DG del 5 aprile 2011, è stato ribadito dalla Giunta camerale che l'internazionalizzazione e la progettazione comunitaria afferisce alla Camera di Commercio, la quale può delegare l'esercizio di tale attività all'Agenzia per lo Sviluppo, assegnando di volta in volta alla stessa Progetti e specifiche attività, in base a modalità, tempi, indirizzi ed a seconda delle esigenze dell'Ente camerale. Pertanto, l'Ufficio Promozione si troverà impegnato anche in tema d'internazionalizzazione, congiuntamente alla realizzazione dei due progetti di fondo perequativo in corso d'approvazione. 

Programma n° 2 – Funzioni relative al marketing territoriale ed alla programmazione negoziata

Afferiscono a tale programma le funzioni relative agli strumenti di promozione del prodotto del territorio nonché quelle relative alle intese istituzionali di programmi, agli accordi di programma-quadro, i patti territoriali, i contratti di programma ed i contratti d’area.

In particolare, il turismo costituisce, per l'Ente camerale e la stessa politica regionale, il principale filone su cui rimodulare la promozione e lo sviluppo economico dell’economia provinciale, per la qual cosa bisogna puntare al potenziamento del suo ruolo ed orientarsi al rafforzamento delle vocazioni dei vari territori.

Ulteriore strategia consiste nell'enfatizzare le sinergie esistenti tra comparti strettamente collegati alle specificità locali, quali il potenziamento del comparto dei prodotti tipici, dell’enogastronomia, quello delle tradizioni locali e della cultura, oltre allo sviluppo dei centri minori. 

Nell’ambito della suddetta  priorità strategica, la Camera di Commercio dovrà svolgere un ruolo “forte” e ben delineato, anche incentivando funzioni di coordinamento e di raccordo, all’interno del sistema istituzionale e imprenditoriale, di processi di promozione e sviluppo del territorio, con particolare attenzione alle forme di turismo montano.

A tale fine la Camera deve porsi come interlocutore e come facilitatore di iniziative finalizzate ai seguenti obiettivi specifici:

1. promozione delle risorse turistiche del territorio provinciale sul mercato interno ed estero

2. sviluppo di azioni di marketing orientate a specifiche vocazioni in raccordo con gli enti e le istituzioni che operano nel settore, come Province, Parchi, Comunità Montane, Istituti religiosi per la promozione gastronomica, museale, sportiva, religiosa e culturale.

3. contribuire e sostenere azioni che promuovono la “cultura dell’accoglienza”

4. promozione del territorio per appuntamenti congressuali

5. valorizzazione dei prodotti tipici in chiave di promozione dei territori che li esprimono attraverso fiere e mostre/mercati, iniziative e percorsi eno-gastronomici

6. sostegno delle aree interne

Per quanto sopra, si intende realizzare un progetto molto ampio ed articolato, nel quale far rientrare una serie di iniziative già in programma da parte dell'Ente camerale.

Fra queste si intende realizzare l’iniziativa denominata “Camere a confronto”, prendendo contatti con Consorelle di Province simili a quella aquilana ed eventuali altri progetti relativi al Marketing territoriale dei Centri storici. 

Programma n° 3 – Valorizzazione dei prodotti tipici – attivazione marchi DOP, IGP, STG e d’Area

Con tale attività si intende valorizzare e promuovere la qualità dei prodotti tipici della Provincia attraverso i sistemi di certificazione e di riconoscimento. In particolare, ove si attivasse la procedura finalizzata all’approvazione della IGP “Scamorza d’Abruzzo”, la Camera potrebbe valutare l’ipotesi di proporsi come struttura di controllo.

Peraltro, l'Ente intende attivare le procedure per il riconoscimento dell'IGP “Confetto d'Abruzzo”.

In tale programma rientrano anche:

· la Rassegna Ovini di Campo Imperatore, manifestazione che ha ormai superato il cinquantesimo anniversario e specificatamente rivolta alla valorizzazione del patrimonio ovino e della montagna. 

· il Progetto denominato “Marchio ospitalità italiana” gestito dall’ISNART. A tal proposito, si stanno riallacciando rapporti con tale Istituto al fine di coinvolgere altre strutture ed ampliare la partecipazione.

Inoltre, si intendono realizzare e mettere a regime le seguenti tre manifestazioni:
· Fiera dell'Artigianato

Al fine di valorizzare i prodotti dell'artigianato artistico, uno dei settori più colpiti dalla crisi, l'Ente intende organizzare una serie di manifestazioni anche sulla scorta di quanto già realizzato in anni passati. Peraltro, è interesse dell'Ente delocalizzare le iniziative, in modo da coinvolgere l'intera Provincia.

· Manifestazione sul confetto di Sulmona 

Con riferimento all'attivazione delle procedure finalizzate al riconoscimento dell'IGP al confetto di Sulmona, l'Ente camerale sosterrà tale iniziativa ed intende promuovere eventi collegati, che potrebbero avere come “location” privilegiata la città di Sulmona che già ospita la Fiera “Sulmona Sposi”.  

· Manifestazioni sul cioccolato e dolci tipici 

Eurochocolate, manifestazione che si tiene a Perugia ogni anno, in ottobre per due edizioni si è tenuta – come anteprima – in Piazza Duomo all'Aquila. Data la presenza di significative produzioni in Provincia e soprattutto nell'Aquilano, sembra opportuno promuovere eventi di valorizzazione dei prodotti dolciari del territorio medesimo.

Programma n° 4 - Sostegno economico alle PMI

Verrà curata l’istruttoria per la concessione di contributi camerali, in particolare ai Consorzi Garanzia Fidi. 

Programma n° 5 – Realizzazione fondi perequativi

L'Ente ha presentato i Progetti di fondo perequativo che di seguito si elencanco:

· Le Camere di Commercio montane si incontrano

· Green economy, blue economy e sviluppo sostenibile

· Internazionalizzazione delle PMI: azioni di sostegno alla crescita economica dell'area aquilana attraverso l'attrazione di talenti stranieri ed iniziative promozionali di attrazione di IDE 

· Il microcredito per la promozione di nuova imprenditorialità

· Servizi alla costruzione delle Reti di Impresa

· Iniziativa di sistema n. 4 "Promozione della cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie e potenziamento dell'orientamento nei settori tecnico-scientifici" 

Al momento della presentazione della relazione, l'unico progetto approvato è il seguente:

· Reti d'impresa

Si tratta di un progetto di sistema, svolto congiuntamente alle Consorelle di Matera (capofila), Rieti, Latina ed Isernia. E' finalizzato alla promozione di reti d'impresa, anche in considerazione delle novità normative in merito a tale oggetto, in modo da contribuire al nascere di sinergie fra attività imprenditoriali con l'auspicio che possano aiutare a far fronte alla difficile presente congiuntura.

In quanto all'iniziativa di sistema n° 4, verrà svolta in forma congiunta da Unioncamere Abruzzo.

Programma n° 6 – Collaborazione con la struttura di controllo DOP Zafferano 

Come da delibere di Giunta e da ordini di servizio del Segretario Generale, la struttura di controllo della DOP Zafferano é alle dirette dipendenze del Segretario Generale ed il responsabile é un dipendente dell’Area “C” che, pertanto, collaborerà alla suddetta struttura di controllo.

STUDIO DELL’ECONOMIA

Programma n° 7 – Funzioni relative agli studi, al monitoraggio dei settori economici ed alla statistica

All’ufficio afferiscono le seguenti funzioni:

· rilevazione prezzi e pubblicazione listini

· listino prezzi all’ingrosso

· commissioni prezzi all’ingrosso

· listino prodotti petroliferi

· osservatorio prodotti orticoli

· rilevazioni ufficiali ISTAT ed altri organi del SISTAN

· indici ISTAT

· pubblicazioni ISTAT

· informazione economica attraverso banche dati (es. Starnet)

· mercato del lavoro

· fonti per ricerche di mercato e analisi di settore

· studi caratteristiche strutturali economia provinciale

· dati ed analisi economici provincia dell’Aquila

· redazione comunicati stampa

· prezzi e tariffe

In particolare nell'anno 2012, l'ufficio dovrà svolgere l'oneroso compito dei Censimenti: Censimento generale della Popolazione, dell'Industria e Servizi e del Censimento non profit. In relazione al Censimento della Popolazione la Camera di Commercio attraverso un suo funzionario dell'ufficio statistica partecipa alla Commissione Tecnica Regionale in rappresentanza del sistema camerale. In particolare i compiti da svolgersi nell'ambito della Commissione stessa sono relativi ala monitoraggio, segnalazione e intervento nei casi più critici di eventuali disfunzioni e malfunzionamenti della rete organizzativa territoriale.

Più più onerosi in termini di risorse economiche e di personale saranno gli altri Censimenti.

In particolare, per il Censimento non profit, alla Camera di Commercio è affidato il compito di Ufficio Provinciale di Censimento (UCP) per la rilevazione appunto delle istituzioni non profit, in considerazione dell'esperienza acquisita dal sistema camerale nelle precedenti rilevazioni censuarie. 

All'ufficio di Censimento competerà anche:

a) la selezione e la nomina di rilevatori e coordinatori;

b) la registrazione dei questionari pervenuti e la loro revisione secondo un piano di controllo definito dall'Istat ;

c) la risoluzione di eventuali incompatibilità fra risposte e quesiti diversi di uno stesso questionario e l'acquisizione delle mancate risposte parziali; 

d) la gestione dei solleciti alle unità non rispondenti;

e) il ricorso a rilevatori con ritorni sul campo presso le unità non rispondenti per  l'intervista diretta.

In concomitanza ai Censimenti l’Ufficio dovrà svolgere anche l’attività istituzionale che consiste nel puntuale espletamento di tutte le indagini ufficiali inserite nel Programma Statistico Nazionale, attraverso la stretta collaborazione con altri Enti o organismi del territorio provinciale.

La raccolta delle statistiche si concretizza anche attraverso un coordinamento di tutte le istituzioni locali appartenenti alla provincia dell’Aquila. Per favorire la diffusione della cultura statistica l’ufficio fornisce gratuitamente non solo le informazioni statistiche disponibili, ma aiuta anche il cittadino, l’impresa, le istituzioni a comprendere dati qualitativi e quantitativi al fine di una maggiore comprensione degli accadimenti economici e sociali. 

L’attività di reperimento dati si concretizza anche nell’osservatorio prezzi, che consiste in una rilevazione puntuale dei principali prodotti commercializzati in provincia (alimentari, edilizia, petroliferi). 

Altro obiettivo è quello di valorizzare l’attività di studio e ricerca anche attraverso la realizzazione di pubblicazioni di carattere congiunturale e strutturale. 

Ormai divenuto compito istituzionale è quello di realizzare l’indagine per il Sistema Informativo Excelsior, i cui risultati si concretizzano in una pubblicazione che ha il fine di divulgare importanti informazioni sulle esigenze lavorative e professionali delle imprese utili per programmare piani ed interventi sul territorio. 

Peraltro, come ogni anno, si curerà la realizzazione della Giornata dell’Economia a livello provinciale.

Continuerà il sostanziale impegno per la produzione di rapporti di carattere congiunturale (Situazione economica provinciale, report statistici), nonché  per la divulgazione delle statistiche e delle ricerche attraverso convegni, seminari, conferenze stampa e comunicati stampa. 

Programma n° 8 – Servizi alle imprese in campo ambientale

Con tale programma si intende dare un concreto supporto alle imprese, in particolare alla luce delle recenti normative che hanno modificato buona parte delle incombenze in campo ambientale. L’attività di formazione viene svolta attraverso seminari e corsi, ma anche attraverso la divulgazione di studi e pubblicazioni relativi al settore stesso.
L’Ufficio svolge le seguenti funzioni:

· MUD

· Attività di informazione, consulenza, ricezione MUD

· Pubblicazioni in campo ambientale

· Informazioni di statistiche ambientali e visure MUD attraverso la banca dati MUDA

· SISTRI

· RAEE

· Registro Nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento della gestione dei rifiuti di pile ed accumulatori

In particolare per il Sistri l'ufficio ambiente è particolarmente impegnato alla consegna dei dispositivi USB necessari alla registrazione dei movimenti dei rifiuti anche alla luce della recente normativa (L. 148/2011) che pone al 9 febbraio l'avvio definitivo del Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti.
Azienda Speciale “Agenzia per lo Sviluppo”

Le linee strategiche, previste nella relazione programmatica 2012 della Camera di Commercio, rappresentano per l’Azienda Speciale indicazioni precise sugli obiettivi da perseguire  e sulle scelte operative da effettuare in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2012.
Nell’ambito delle presupposte linee programmatiche e con criteri che possiamo definire “trasversali”, la Camera di Commercio ha, unitamente ad altre azioni volte allo sviluppo socio-economico territoriale,  predisposto alcuni progetti nell’ambito delle linee guida Unioncamere che sono stati ammessi al finanziamento del fondo perequativo Unioncamere e la cui realizzazione si svolgerà e si completerà nell’esercizio 2012.

Per la loro realizzazione la Camera di Commercio ha effettuato una scelta strategica che vede l’Azienda Speciale chiamata a realizzarli.

Con questa operazione, a cui si sommano ulteriori formule progettuali di cui verrà di seguito data opportuna trattazione, la Camera ha inteso confermare la prerogativa di essere l’artefice sul territorio della programmazione, mentre l’Azienda Speciale, intesa quale suo braccio operativo, come stabilito dal Dlgs n. 23/2010, co. N. ---a parziale modifica della Legge 580/1993 , è chiamata  alla loro attuazione. 

L’azione dell’Azienda Speciale deve quindi svolgersi in stretto raccordo con gli uffici camerali competenti.

Con tale scelta strategica la Camera di Commercio ha inteso rafforzare l’azione dell’Azienda Speciale per il rilancio del sistema produttivo, e, contemporaneamente, per il rafforzamento del proprio ruolo nella dimensione produttiva locale, quale “strumento” a supporto delle imprese, in un’ottica di sostegno a favore del Territorio tesa ad una crescita più competitiva e sostenibile, attraverso azioni orientate verso una sempre più forte consapevolezza delle linee direttrici definite a livello nazionale e comunitario per favorire lo sviluppo imprenditoriale, la cooperazione e gli investimenti.

Il raggiungimento di tali “macro-obiettivi” non può prescindere dall’utilizzo attento a puntuale e dalla valorizzazione degli strumenti di network europeo presenti all’interno dell’Ente camerale, quale la Rete Enterprise Europe Network – Consorzio Bridgeconomies, ufficio di diretta emanazione comunitaria presente all’interno dell’Azienda Speciale sin dalla precedente Programmazione Europea.

In tale ottica pertanto le linee programmatiche dell’Azienda sono così riassumibili:

· Valorizzazione delle eccellenze produttive e di servizio nel nostro territorio;

· Sostegno su delega della Camera alle imprese interessate alla penetrazione commerciale nei mercati nazionali ed internazionali;

· Promozione delle possibilità di finanziamento offerte dal panorama normativo nazionale e comunitario per la cooperazione imprenditoriale, il trasferimento tecnologico e gli IDE;

· Rafforzamento della cooperazione economica, sociale ed istituzionale nell’ambito delle tematiche dell’Internazionalizzazione, della Ricerca e dell’Innovazione manageriale di processo e di prodotto;

· Accompagnare le imprese nel difficile processo di integrazione europea, creare una consapevolezza dell’essere europei e beneficiare di iniziative di “Rete”, attraverso azioni puntuali di promozione della Rete EEN;

· Valorizzazione del settore turistico, anche attraverso il ricorso a progettualità di natura comunitaria, valorizzando le risorse naturali e culturali;

· Migliorare il livello di competenza delle imprese in ambito di Innovazione e degli strumenti ad hoc predisposti in ambito nazionale ed internazionali volti al trasferimento tecnologico;

· Individuare iniziative di Alta Formazione  inerenti le Politiche Ambientali e il filone della Progettazione comunitaria, attraverso il potenziamento di sinergie con Università, Istituzioni, Imprese ed Organismi pubblici;

· Supportare le imprese nella informazione e nella formazione;

· Semplificare e agevolare la vita delle imprese;

Pertanto, come sopra detto, con criteri che definiamo trasversali alle linee strategiche sopra riportate sono stati predisposti alcuni progetti nell’ambito delle linee guida di azione del sistema camerale.

 
Supportare le imprese nella informazione e nella formazione :

Sviluppo del capitale umano nel mercato del lavoro nella provincia dell’Aquila

Le attività, riprendendo i percorsi fin qui compiuti nelle precedenti annualità dei fondi perequativi e tenendo conto delle iniziative in corso nell’ambito del laboratorio territoriale sono finalizzate ad un’assistenza più diretta delle PMI del territorio valorizzando le risorse umane del proprio mercato soprattutto con riguardo ai temi dell’innovazione anche negli assetti organizzativi e nella presenza sui mercati, della green economy, dello sviluppo sostenibile, e orientare , anche formandoli, all’auto-imprenditorialità in raccordo con le scelte dei formatori ufficiali ( scuole, istruzione formativa ). 

Particolare attenzione sarà rivolta all’utilizzo di metodologie di project work per implementare la cultura d’impresa e valorizzare le risorse del territorio, quindi del sistema camerale come anello di congiunzione tra il sistema delle formazioni e il mondo del lavoro. In sintesi si tratta di favorire e fluidificare le dinamiche di  incontro tra domanda e offerta della formazione del lavoro; consolidare i laboratori territoriali permanenti che stanno operando per rapportare fabbisogni di professionalità con la cooperazione delle imprese; migliorare la qualità di risposta dei vari sistemi formativi ed ancora valorizzare il ruolo del sistema camerale come servizio di supporto al sistema delle imprese a d occasione di sviluppo delle professionalità strettamente necessarie ai percorsi imprenditoriali.

Verranno attivati percorsi di collaborazione con il sistema scolastico regionale , i centri per l’impiego, le pubbliche amministrazioni locali, gli istituti di istruzione secondaria di II grado. Saranno elaborate proposte di massima di interventi formativi che corrispondano alle esigenze territoriali attraverso: la messa a punto di linee guida per l’introduzione nei percorsi professionali formativi delle scuole e eventualmente dell’università. Il progetto si inserisce nelle linee strategiche e vuole supportare le imprese nel momento della formazione e offrire uno strumento per la vocazione alla nascita di nuovi imprenditori e di supporto alle imprese anche per individuare specifiche professionalità.

Oltre all’impegno per il sostegno alle problematiche occupazionali innescate dalla crisi, è necessario tener conto delle criticità in termini di qualità dell’istruzione e della formazione.

A tal fine, si intendono rafforzare le linee di lavoro sui giovani imprenditori e le donne imprenditrici, sviluppare progetti di formazione e alternanza scuola-lavoro, proseguire nei tavoli di lavoro partecipati dagli attori locali per creare positive sinergie sul territorio.

Verranno realizzate attività di promozione della cultura d’impresa, intervenendo nell’orientamento dei giovani delle scuole superiori e dell’università per indirizzarli nelle loro scelte formativo-professionali e favorirne la transizione verso il mercato del lavoro, dipendente e indipendente.

Nell’ambito delle azioni di promozione, si punta a favorire la diffusione delle forme di innovazione nei servizi e quelle a carattere non-tecnologico, come l’innovazione organizzativa e di marketing ed il service design. Per lo sviluppo del territorio è necessario portare avanti interventi di attrazione dei talenti e rafforzare linee di lavoro sui giovani imprenditori e le donne lavoratrici, perfezionando ulteriormente l’utilizzo di progetti di formazione e di alternanza scuola – lavoro.

Il supporto di queste azioni, svolte attraverso la stretta collaborazione con le Organizzazioni sindacali presenti sul territorio, potrà avvenire a livello locale attraverso:

- l’indagine Excelsior sulle dinamiche occupazioni in ambito nazionale, regionale e provinciale, realizzata da Unioncamere e autorizzata dal Ministero del Lavoro.

- P.O.L.A.R.I.S., un portale informativo sulle opportunità di lavoro, dedicato all’alternanza scuola-lavoro che consente di inserire, aggiornare e gestire, via web, contenuti di vario tipo in modo semplice ed immediato.

- Jobtel, il portale dell’Unioncamere per l’orientamento al lavoro.

A livello locale proseguiranno le attività di promozione del ruolo femminile in ambito lavorativo e saranno potenziate le linee di collaborazione avviate con le realtà del mondo produttivo e scolastico.

In quanto Organismo Formativo accreditato presso la Regione Abruzzo, l’Azienda, inoltre avrà il compito di realizzare programmi formativi  riconosciuti dalla Regione Abruzzo e finanziati dalla stessa attraverso il FSE.

In particolare l’Azienda oltre ai corsi iscritti nel catalogo regionale dei corsi “riconosciuti” abilitanti alle attività commerciali e di servizi, organizzerà seminari per lo sviluppo di nuove imprese e di lavoro autonomo, corsi per il consolidamento e crescita dell’innovazione delle PMI.

L’Azienda dovrà occuparsi anche della attività di aggiornamento e formazione del personale interno che dovrà essere curata in modo diffuso e costante perché,

nei vari ambiti di competenza, venga garantita la qualità dei servizi agli utenti.

Nel quadro della razionalizzazione, e con specifico riferimento alla spesa per le infrastrutture camerali presso il Laboratorio, proseguirà l’attività volta a contenerne la manutenzione ordinaria e straordinaria come previsto dalla vigente normativa, valutando possibili investimenti e dismissioni.


Valorizzazione delle eccellenze produttive e di servizio nel nostro territorio :
Il turismo deve oggi essere considerato uno dei fattori di crescita dell’economia abruzzese e in particolare della provincia aquilana. Diverse le azioni che si intendono porre in essere nei prossimi anni in questo ambito, sempre facendo rete con gli attori del territorio e con il sistema camerale nel suo complesso.

L’Azienda sarà pertanto soggetto attuatore delle linee formative relative alle politiche sul turismo attuate dall’Ente. 
Pertanto si intende realizzare, nell’ambito dell’attività di valorizzazione e promozione delle strutture turistiche, un marchio  di qualità  delle migliori strutture di accoglienza dell’aquilano dell’offerta ricettiva. 

Accanto   a ciò  si porranno in essere corsi di formazione per incrementare la qualità del settore, anche attraverso la sensibilizzazione all’introduzione di nuove modalità di gestione e alla definizione di progetti di sensibilizzazione ambientale, per agevolare il percorso verso l’ottenimento di marchi europei (es. Ecolabel).

Si intende promuovere la partecipazione delle imprese dei settori economici di punta dell’aquilano alle rassegne fieristiche locali, nazionali e internazionali, al fine di assicurare adeguato impulso allo sviluppo dell’economia provinciale, in stretto raccordo con la politica posta in essere dal sistema regionale e nazionale.

Azioni di supporto a favore del Sistema produttivo provinciale attraverso iniziative di promozionali nell’ambito dell’Internazionalizzazione
La Camera di Commercio dell’Aquila, anche avvalendosi dell’Azienda Speciale Agenzia per lo Sviluppo – nell’esercitare una funzione propulsiva nei confronti del Territorio in ambito di internazionalizzazione, di assistenza e supporto all’alfabetizzazione sulle tematiche generali relative all’approccio verso i mercati UE ed ExtraUE, intende erogare un triplice servizio alle imprese, predisponendo azioni volte al miglioramento e all’innalzamento del livello cognitivo del capitale umano interno ed esterno all’azienda, quale fondamento essenziale per uno sviluppo permanente e sostenibile delle piccole e medie imprese anche nell’ottica della globalizzazione dei mercati.

Nell’ambito della necessaria riflessione sulle “debolezze” che caratterizzano il Sistema produttivo abruzzese nel momento di crisi internazionale congiunturale, emerge la necessità di che da queste debolezze possano derivare nuovi punti di forza.

Il Sistema produttivo provinciale e regionale (come, del resto, il Sistema Italia), risulta essere quasi totalmente privo di grandi imprese capaci di giocare un ruolo a livello internazionale:la crescente rilevanza delle politiche industriali dei Paesi  asiatici, la robustezza degli investimenti nella catena del valore, il ricorso agli investimenti nel campo dell’innovazione manageriale, impongono una riflessione sull’utilizzo di strategie ad hoc in campo aziendale e in ambito di organismi, quali l’Ente camerale, preposti allo sviluppo territoriale. A tal fine, emerge l’opportunità di mettere in atto azioni virtuose volte a preparare il capitale umano verso competenze e conoscenze ad alto contenuto tecnico-specialistico, con particolare riferimento alla formazione del middle e top management aziendale, in modo da sviluppare una profonda esperienza teorica e pratica necessaria per poter offrire un valevole contributo ai processi di internazionalizzazione aziendale.

A tal fine, lo sviluppo di un filone di formazione specialistica a favore del Territorio, non può prescindere dalle tematiche di movimentazione delle merci all’estero, dal recupero del credito, e dalle normative daziali e doganali. 

Inoltre, l’opportunità di saper cogliere le facilitazioni offerte dal panorama normativo comunitario fa emergere un ulteriore processo di possibilità operative, quale la progettazione di operazioni a valere su Fondi comunitari, per la quale potrà avvalersi anche dell’Azienda Speciale già in gran parte entrato a pieno titolo nel complesso sistema di attività della maggior parte delle camere Italiane.

Infine, l’appartenenza alla Rete EEN - Enterprise Europe Network - rete di diretta emanazione comunitaria per opera della DG Enterprise, attraverso il Consorzio Bridgeconomies, predispone alla divulgazione e alla disseminazione di attività ed iniziative di taglio “europeo” e alla disseminazione della cultura dell’appartenenza stessa all’Unione Europea. 

Percorsi formativi ed informativi, nonché processi volti alla cooperazione d’impresa, alla collaborazione industriale e R&S  in partenariato con le Università, Imprese, Organismi pubblici e privati, azioni volte a favorire una maggiore attenzione per le politiche ambientali, frutto della duplice politica promozionale messa in atto dalla DG Enterprise, individuati in estrema sintesi nei due filoni dell’internazionalizzazione e dell’innovazione, potranno essere messi in atto a favore delle imprese locali, unitamente alla predisposizione di un percorso formativo sull’Ambiente (Scuola Emas) e a b to be (incontri di affari fra imprese mirati) in Italia e all’estero per favorire i processi di cooperazione e sinergia fra gli attori locali, tesi allo sviluppo del Territorio. 

LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO

Il Laboratorio nelle linee programmatiche 2012 si concentrerà sulle seguenti linee di attività:

1) Attività di prova “chimico-microbiologica” consolidata negli ultimi anni. In particolare saranno effettuate prove su campioni provenienti dalle piccole realtà artigianali del territorio, compreso l’attività di assistenza, volta al miglioramento dei processi tecnologici adottati dalle stesse. Unitamente all’attività sui prodotti alimentari, saranno incentivate le prove su campioni di rifiuti, acque, suolo,  rocce di scavo e materiali vari. 

2) Attività di controllo analitico dello zafferano DOP dell’Aquila, grazie al riconoscimento ottenuto da ACCREDIA come unico Laboratorio in Italia accreditato per le prove dello Zafferano DOP dell’Aquila; si aggiunge, inoltre, l’attività di prova dei vini DOC della provincia dell’Aquila.

3) La notevole disponibilità di produzioni tradizionali presenti nella provincia dell’Aquila, necessitano di una maggiore visibilità a livello commerciale  che  metta in evidenza la “Genuinità” del prodotto, in relazione al territorio. Pertanto il Laboratorio sta predisponendo uno studio approfondito sulle strategie da percorrere al fine di individuare quella più conveniente per il raggiungimento dell’obiettivo sopra esposto. Un possibile percorso è stato individuato nella certificazione  dell’attività ispettiva del Laboratorio presso ACCREDIA in base alla Norma UNI EN ISO 45011 (Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di certificazione dei prodotti agricoli e alimentari).  Il Laboratorio potrebbe, infatti, esercitare attività di controllo verifica e di certificazione di prodotti di aziende operanti nei settori agricolo e alimentare, in conformità delle norme nazionali e internazionali vigenti, anche e soprattutto in un’ottica di valorizzazione del territorio, ruolo proprio del sistema Camerale di cui il Laboratorio è espressione e delle associazioni di categoria della Camera di Commercio dell’Aquila.

4) E’ stato finanziato per un importo pari al 10% del valore del progetto presentato alla Fondazione CARISPAQ , una ricerca sulle componenti  antiossidanti presenti nei petali dei fiori dello zafferano. 

5) In analogia a quanto avviene per le DOC dei vini e DOP degli olii, il Laboratorio ha in programma, di organizzare l’assaggio organolettico dello zafferano e costituzione di una commissione di esperti assaggiatori coordinata dalla Camera di Commercio dell’Aquila.
Per poter lavorare nell’ambito dei settori di cui sopra in modo proficuo e celere, è opportuno riflettere in merito al potenziamento e aggiornamento della strumentazione attualmente presente in Laboratorio, seguendo un criterio che permetta di raggiungere gli obiettivi proposti. 

CONVENZIONE CCIAA – AGENZIA PER LO SVILUPPO

Con riferimento alla convenzione stipulata tra la Camera di Commercio e l’Agenzia per lo Sviluppo  in data 08.01.2009 per l’affidamento del servizio per lo svolgimento dell’attività di supporto per l’informatizzazione della Sezione Regionale dell’Albo Gestori Ambientali, rinnovata tacitamente per gli anni 2010 / 2011, si prevede la proroga con modifiche della convenzione anche per l’anno 2012. 

SCUOLA EMAS

La Giunta Camerale nella riunione del 5 maggio u.s., con atto n.38/2011/DG, ha deliberato di affidare all’Agenzia per lo Sviluppo la gestione della Scuola Emas per l’anno 2012.

Al riguardo è prevista la partecipazione del Presidente o suo delegato dell’Agenzia per lo Sviluppo, in qualità di Vice Presidente, alla struttura organizzativa e gestionale della Scuola.

Per quanto concerne le procedure dell’affidamento gestionale della Scuola all’Agenzia per lo Sviluppo, si ritiene opportuno procedere ad un incontro con i rappresentanti della Camera di Commercio, titolare della Scuola Emas.
Albo Nazionale Gestori Ambientali

SEZIONE REGIONALE ABRUZZO

(c/o Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura - L’Aquila)

1).  ATTIVITA' ISTITUZIONALI LEGATE ALLA TENUTA DELL'ALBO DI CUI AL D.LVO 205/2010 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

2).  ATTIVITA' ISTITUZIONALI LEGATE ALLA RIATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI TRACCIABILITA' DEI RIFIUTI  SISTRI DI CUI AL D.M. 17.12.2009

3).  REALIZZAZIONE PROGETTO DI RECUPERO E RIORDINO DELL’ARCHIVIO CARTACEO DEGLI ATTI IN ESSERE ALL’ALBO;

4 ). REALIZZAZIONE SEMINARI AGGIORNAMENTO NUOVE NORMATIVE SUI RIFIUTI ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI ED ISTITUZIONI

5).MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO ALL'UTENZA CON L'ISTITUZIONE DI SPORTELLI  DECENTRATI

1).ATTIVITA' ISTITUZIONALI LEGATE ALLA TENUTA DELL'ALBO DI CUI AL D.LVO 205/2010 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Gestione e definizione delle istanze pervenute all’Albo anche a seguito delle nuove categorie attivate ( trasporto trasfrontaliero) e delle modifiche apportate a quelle preesistenti, aggiornamenti delle iscrizioni in conto proprio e rilascio dei relativi provvedimenti. 

Gestione delle riunioni della Sezione

Gestione del protocollo e spedizione atti

Attivazione del sistema AGEST ECOCERVED di gestione della procedura di registrazione e verifica del versamento dei diritti e relative procedure di sospensione  e cancellazione dall’Albo

Attività di raccordo con il Comitato Nazionale e le altre Sezioni e gli Organi di controllo

Gestione e aggiornamento sito web dell’Albo

Miglioramento degli standard di qualità, efficacia e velocità dei servizi offerti

Formazione  e aggiornamento del personale  camerale addetto al servizio

Seminari di aggiornamento dell’utenza

2).  ATTIVITA' ISTITUZIONALI LEGATE ALLA RIATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI TRACCIABILITA' DEI RIFIUTI  SISTRI DI CUI AL D.M. 17.12.2009

Ripresa attività di sportello SISTRI per la consegna dei dispositivi USB

Ricezione istanze d'integrazione e cancellazione mezzi a SISTRI e attivazione della relativa procedura informatica

Consulenza all'Utenza

Archiviazione documentazione prodotta ed invio a SISTRI

3).  REALIZZAZIONE PROGETTO DI RECUPERO E RIORDINO DELL’ARCHIVIO CARTACEO DEGLI ATTI IN ESSERE ALL’ALBO.

Recupero degli atti ancora presso la Sede inagibile e ricostruzione in ordine cronologico dei fascicoli appartenenti alle singole ditte

Risistemazione nei singoli faldoni delle ditte delle istanze e degli atti e sistemazione definitiva dell'archivio dell'Albo nella nuova sede 

4 ). REALIZZAZIONE SEMINARI AGGIORNAMENTO NUOVE NORMATIVE SUI RIFIUTI ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI ED ISTITUZIONI


Realizzazione di giornate di formazione sulla normativa di settore rafforzando sinergie con altri Enti ed Istituzioni anche con diffusione  di newsletters per favorire l'informazione dell'utenza.
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